
Lo sai?

globalizzazione

La globalizzazione è il processo di
interconnessione a livello globale che
coinvolge l'economia, i trasporti, le
comunicazioni, la cultura e le
tecnologie.

povertà estrema

La povertà estrema è una condizione
in cui una persona vive con meno di
2,15$ (2,04 EUR) al giorno e non ha
accesso ai servizi e ai beni essenziali.

PIL pro capite

Il PIL pro capite è il valore di tutti i beni
e i servizi prodotti in un paese in un
anno, diviso per la popolazione.

IDE

Gli Investimenti Diretti Esteri (IDE) sono
investimenti compiuti da aziende o
individui in paesi esteri.

ISU

L'indice di sviluppo umano (ISU) è un
indice che compara lo sviluppo di vari
paesi basandosi sull'aspettativa di
vita, sul livello di istruzione e sul PIL pro
capite.

Il fenomeno della globalizzazione ha avuto ripercussioni complesse e diverse sul mondo, creando sia "vincitori" che "vinti", in base al beneficio tratto
da questo processo. Per questo motivo sono stati analizzati i dati relativi a tre indicatori: percentuale di povertà estrema, ISU e PIL pro capite (vedi
sezione “Lo sai?”). Per i primi due è stata calcolata la differenza, mentre per il PIL pro capite è stato diviso tra i due valori e poi diviso per il massimo
valore di crescita, in modo da normalizzare i dati e garantire che siano comparabili su una scala comune. La media dei tre valori normalizzati è stata
utilizzata per classificare i paesi, considerando il valore soglia di 0,20 come livello minimo per individuare i paesi “vincitori” e “vinti”.

2 VOLTECHI VIVE NELLE
AREE RURALI è
purtrPIù vulnerabile alla povertà
estrema rispetto a quelle urbane.

3,5 miliardi
di persone traggono beneficio
dal commercio internazionale.

La globalizzazione ha portato alla progressiva abolizione delle restrizioni
doganali e tariffarie internazionali. Negli ultimi 30 anni, l'economia è
diventata sempre più transnazionale, con un aumento esponenziale
dell'attività economica, degli investimenti esteri e del commercio
globale. La globalizzazione dell'economia e dei mercati ha portato
centinaia di milioni di persone a godere di una nuova prosperità ed è
gggg

GLOBALIZZAZIONE: PASSO DOPO
PASSO VERSO IL GOAL 1

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d'azione sviluppato dalle Nazioni Unite nel 2015 che include 17 obiettivi. L'Obiettivo 1
mira a porre fine alla povertà in tutte le sue forme ovunque. La globalizzazione (vedi la sezione "Lo sai?") è un fenomeno che ha cambiato
radicalmente il mondo, creando una nuova geografia economica globale, ma la globalizzazione ha realmente ridotto la povertà estrema?

LA GLOBALIZZAZIONE HA RIDOTTO LA POVERTÀ ESTREMA NEL
MONDO NEGLI ULTIMI 30 ANNI?

GOAL 1:  SCONFIGGERE LA POVERTà IN TUTTE LE SUE FORME

1,1 MILIARDI
di persone dal 1990 sono riuscite
ad uscire dalla povertà estrema.

Oggi, PERMANGONO

700 milioni
di persone in povertà estrema.

Formule di calcolo dell’indice.
ΔP=Povertaˋ1990 −Povertaˋ2024 
ΔY=(PIL1990 ÷PIL2024  )÷13
ΔISU=ISU2024 −ISU1990 
I=(ΔP+ΔY+ΔISU )÷3

VINCITORI
Cina
India

Vietnam
Bangladesh

Etiopia
Uganda
Ruanda
Ghana

Burkina Faso

VINTI
Mozambico

Brasile
Siria

Yemen
Burundi
Malawi

Madagascar
Chad
Niger

12% di aumento
medi0 del pil nei paesi in via di
sviluppo dal 1990.

25% di aumento
delle disuguaglianze nelle
economie emergenti dal 2000.

CONCLUSIONI
LA NUOVA SFIDA VERSO L’OBBIETTIVO 1

innegabile che, anche se in modo disomogeneo, ha contribuito notevolmente a ridurre la povertà estrema, avvicinandoci così al raggiungimento dell'Obiettivo 1 dell'Agenda 2030.
Tuttavia, ancora oggi, più di 700 milioni di persone vivono in condizioni di estrema povertà, un problema che offende la dignità e i diritti delle persone e rappresenta un ostacolo allo
sviluppo e un pericolo per la pace. Mentre le aree urbane e industriali sono fiorite durante la globalizzazione, chi vive nelle aree rurali ha il doppio delle probabilità di trovarsi in
condizioni di povertà estrema. Pertanto, la prossima sfida per l'eliminazione della povertà in tutte le sue forme e per il raggiungimento dell'Obiettivo 1 è la riduzione delle disuguaglianze
interne, in modo che i benefici della globalizzazione possano raggiungere tutti.


